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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 24-35) 

Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e 
nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di 
Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli 

dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In 
verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei 

segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 
Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane 
per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il 

Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 

Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in 
colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi 
perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno 

mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da 
mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità 

io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre 
mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: 

«Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il 
pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non 

avrà sete, mai!». 

Parola del Signore 
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UN CUORE PURO  

“La folla” – dice l’evangelista Giovanni – cerca Gesù perchè, alla fine, 

con il segno della moltiplicazione dei pani, li aveva sfamati tutti e 
mandati a casa belli sazi. Tutta la folla era per così dire rimasta 
“focalizzata” sulla materialità del segno di Gesù, non aveva cioè visto 

in quel gesto un segno dell’opera di Dio. Quando si dice “vedere 
oltre”...Certo, siamo tutti un pò “succubi” dei nostri bisogni primordiali, 
di sopravvivenza, ma abbiamo anche nel nostro cuore quel “soffio” 

divino che ci spinge a guardare più in là dei nostri istinti e della nostra 
materialità. Gesù oggi ci fa capire che non è tanto un esercitarsi al 

“fare” come si chiede la folla («Che cosa dobbiamo compiere per fare 
le opere di Dio?»); posso anche andare a messa tutte le domeniche ed 
“esercitarmi” con il rosario, e  certamente non fa male ascoltare e 

“nutrirsi” regolarmente del corpo e della Parola di Gesù come del 
conforto della Beata Vergine...ma se manca il “credo” di fondo, 
difficilmente riusciremo a tradurre le parole che ascoltiamo a messa in 

gesti concreti. “Questa è l’opera di Dio” – dice Gesù nel vangelo 
odierno – “che crediate in colui che Egli ha mandato”. Questo è 
l’ingrediente vero, l’unico che può sfamarci, ma sfamare non il nostro 

istinto di fame, quanto il nostro desiderio di “oltre”, il nostro anelito di 
infinito, quella inclinazione all’eterno che ciascuno di noi ha nel 
profondo del proprio cuore. Solo un cuore puro, solo un costante e 

genuino rapporto con Dio, basato su una fede vera, potrà renderci in 
grado di tradurre in gesti concreti la Parola di Gesù. Solo così potremo 
“compiere le opere di Dio”, come dice la folla a Gesù. Senza questo 

pane, non troveremo mai vera soddisfazione al nostro “appetito” di 
eternità e nemmeno troveremo mai la  forza di compiere le opere che 
il Signore ci ha chiamati a realizzare. 

Pietà di me, o Signore, nel tuo amore, 

nella tua grande misericordia; 

non guardare ai miei peccati, 

e cancella tutte le mie colpe; 

crea in me un cuore puro 

e rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza, 

e sostienimi con uno spirito generoso. 
dal Salmo 50 
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IL GIORNALINO PARROCCHIALE VA IN FERIE!!! 
 

E RITORNERA’ IN PARROCCHIA 
 

DOMENICA 5 SETTEMBRE 

 
CON 

 

IL NUMERO 100!!! 

 
Buone Vacanze a tutti i Parrocchiani!!! 


